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Nello scorso articolo ci siam lasciati 
parlando delle vacanze e di come il ricordo 
di queste ci abbia aiutato a ripercorrere 
quei particolari momenti di vita in cui 
abbiam conosciuto il reale significato delle 
parole “libertà” e “spensieratezza”.  
Se ripenso però alle estati passate mi 
vengono in mente altri episodi che, 
seppure di più breve durata rispetto ad 
una vacanza, hanno lasciato una traccia 
nel mio cuore in virtù della loro 
importanza.  
Vorrei iniziare questo articolo con delle frasi tratte da un romanzo di Cesare Pavese intitolato “La 
bella estate” che mi hanno particolarmente colpito: <<A quei tempi era sempre festa. Bastava 
uscire di casa e attraversare la strada per diventare come matti, e tutto era bello, specialmente di 
notte, che tornando stanchi morti speravamo ancora che succedesse qualcosa, che scoppiasse un 
incendio, che in casa nascesse un bambino, o magari venisse giorno all’improvviso e tutta la gente 
uscisse in strada e si potesse continuare a camminare fino ai prati e in dietro le colline>>. 
Queste frasi mi hanno particolarmente colpito poiché mi fanno tornare indietro nel tempo e 
rivivere quello che per me era il momento più bello della mia vita che ai tempi magari non 
riconoscevo neanche come tale.   
Ricordo con nostalgia le “semplici” giornate trascorse al mare, che lì per lì non volevo neanche 
vivere perché poi il sole mi dà fastidio e il mare anche, ma se ci ripenso ora, mi manca quella 
sensazione di fastidio e la rivaluto, tutti i preparativi che c’erano dietro quella giornata di mare che 
partivano già dalle ore 6 del mattino e poi magari al mare ci arrivavamo a mezzogiorno, il tempo 
trascorso in auto per arrivare al lido più bello ... ricordo le nottate con gli amici d’avanti ad un falò 
e il sonno che provavo il giorno dopo, ma comunque mi ero divertita e andava bene così … ricordo 
le serate con gli amici e la musica fino all’alba, il rientro a casa che era sempre un po' traumatico 
perché quando io rientravo i miei genitori si alzavano per andare a lavoro … ricordo le giornate in 
piscina che ai tempi di gran lunga preferivo al mare perché mi stancavo meno … ricordo le feste di 
paese organizzate e una folla di persone che non ho mai visto in altre occasioni … ricordo poi i 
semplici giri serali o al tramonto in paesi poco prima per me sconosciuti che mi facevano sentire 
una piccola esploratrice. 
Crescendo ho compreso che il reale valore delle cose che vivi lo comprendi solo dopo averle 
vissute e ora che non ho più l’opportunità di vivermi il mare, non abitandoci più, mi manca. 
Dicono che l’Estate “è quello che succede fra una doccia e l’altra e io concordo perché l’Estate è 
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irrequieta e fai tante cose. Ricordo la mia ridondante sensazione ambivalente di “voglio fare cose” 
ma “sono stanca, vorrei stare solo a letto con il ventilatore” e poi non so cosa succedeva ma davo 
sempre priorità alla prima perché dare priorità alla seconda non mi faceva sentir viva; ad oggi 
penso di aver compreso che sia inevitabile la sensazione di stanchezza se ci si vuol sentir vivi. 
Con l’articolo di questo mese si intende raccogliere esperienze di vita di più persone in modo da 
conoscerci un po' meglio. 
E comunque, nonostante alcune esperienze possano apparire come lontane e ormai non più vivibili,  
che causano un’irrefrenabile nostalgia, l’Estate è e resterà sempre la stagione attesa con più ansia, 
perché, se esci o se rimani chiuso in casa per via del calore, l’aria sa di qualcosa di differente 
rispetto alle altre stagioni, qualcosa di migliore. 
E  tu come trascorrevi le tue giornate estive? 
 

È ANCORA TEMPO D’ESTATE 

GITE ESTIVE 
Il compito del travel blogger ormai è di gran moda sui social: consigliare posti da visitare 
imperdibili o location esclusive è di tendenza! E noi quindi faremo altrettanto: eccovi alcune mete 
consigliate per il prossimo agosto. 
 
1 Gita di un giorno: Monasterolo 
   Dove appoggiarsi: Casa del pescatore 
   Punti di forza: Spiaggetta di sassi balneabile 
                          Area pic-nic oppure ristorante 
                          Parcheggio comodo 
La nostra gita:  
Noi abbiamo organizzato più volte un’uscita qui perché è un luogo calmo, tranquillo, pacifico. È un 
posto adatto a chi ricerca un luogo per rilassarsi una giornata senza andar troppo lontano. In ogni 
stagione ha la sua bellezza: noi ci siamo stati a giugno. Il tempo quella giornata era piuttosto 
coperto. Ci ha permesso comunque di assaporare un giorno di libertà osservando dalla riva il lago. 
Noi per comodità ci appoggiamo sempre al ristorante dove si mangia sempre benissimo: il menù è 
vario e ricco. 
All’esterno cii sono comunque diverse aree pic-nic e per fare il barbecue. In agosto il luogo è 
sicuramente più affollato dato che si può fare il bagno e in estate tutti ricercano volentieri un po' 
di fresco vicino casa. 
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2 Gita di un giorno: Valbondione 

   Dove appoggiarsi: Rodigari Giacomo Centro sportivo 
   Punti di forza: Laghetto per pesca sportiva 
                            Ristorante dove assaggiare trote freschissime o altri buoni piatti  
                            Parcheggio comodo 
                             Aria di montagna 
 
La nostra gita: 
Noi che amiamo i posti accoglienti e ben serviti non tralasciamo questa chicca: oasi di montagna 
dove rinfrescarsi e sostare in compagnia.  I gestori del bar curano ogni dettaglio del luogo con cura 
e passione. Sempre gentilissimi e disponibili. Ottimo sia per trascorrere la giornata magari 
pescando sul posto il proprio pasto (trote che poi il ristorante cucina per voi)  
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3 Gita di un giorno: Sarnico 
   Dove appoggiarsi: Lido di Nettuno 
   Punti di forza: Area pic-nic 
                            Possibilità di balneazione 
 
Nadia: nella comunità CRA di Sarnico, una comunità che frequentavo qualche anno fa, era abituale in 
estate. Trascorrevamo la giornata a prendere il sole e ci portavamo il pranzo al sacco. Ricordo un’amica 
con la quale avevo legato molto: dopo esserci aiutate a mettere la crema facevamo le lucertole. 

 

E’ ANCORA TEMPO D’ESTATE 

GITE – SCAMPAGNATE - RACCONTI 
Francesco: Mi piacerebbe andare a Cuba perché c’è il mare, costa poco, ci sono le belle ragazze, se 
potessi mi trasferirei a vivere là, perché qui non ho più legami, a me piace la libertà. In alternativa mi 

piacerebbero anche le Filippine o in Brasile. A me 
piace viaggiare comodo; un bel hotel con piscina, 
aria condizionata e idromassaggio o perché no un 
bel massaggio, magari a New York o a Dubai. 
Aurora: Mi piacerebbe andare alle Maldive, in 
totale relax, spegnere il telefonino e stare in un bel 
hotel a 6 stelle. Ricordo con piacere un viaggio in 
Calabria. 
Costantino: Ho girato il mondo quando giocavo a 
rugby e a calcio, il mio sogno è tornare in visita in 
Romania, ma non ci vivrei; non ho mai visto la 
Russia, ma mi piacerebbe. Se vado in vacanza mi 

piace stare comodo, ma quando giravo col CAI dormivamo in tenda e me lo ricordo con piacere. Ricordo 
con piacere anche il Trentino dove andavo con papà a fare scampagnate e raccogliere i funghi. 
Erica: Visiterei Bora Bora, per stare su un’amaca in spiaggia e dondolarmi. Mi piacerebbe andarci col 
fidanzato a godermi pace e tranquillità, lontana dalla fatica del lavoro e dalla città. Mi piacerebbe visitare 
Verona, la città degli innamorati. 
Solange: 9 anni fa sono andata in Brasile da sola in aereo (11 ore e non ce la facevo più, è stato un 
viaggio terribile, mi aveva lasciato in orfanotrofio). In Brasile fa caldissimo, anche 40°, ma per fortuna è 
un clima secco. Ho visitato una diga immensa, ma il posto che mi è piaciuto di più Ribenon Preto, una 
città molto bella e colorata. Mi ricordo anche con piacere del cibo tipico brasiliano, che è buonissimo. 
Juri: a 20 sono andato a Cannes, in Costa Azzurra, con la mia compagnia, per Pasqua e ho conosciuto una 
ragazza e abbiamo avuto una relazione per 6 mesi. Ho visitato dei teatri, ma la vita era troppo cara e non 
sono più tornato. Se potessi mi piacerebbe visitare l’Umbria per sapere come è cambiata la città dopo il 
terremoto, e magari stabilirmi li con mio figlio. 
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Marco: Mi piacerebbe andare in Alto Adige e mettermi a disposizione anche per esperienze lavorative 
per poter avere un ristorante con camere. Nei restanti mesi estivi, potrei fare la stessa cosa in Sardegna. 
Per ora so che questa possibilità non è realizzabile, ma io non demordo. 

Asia: Un posto che vorrei visitare da tempo è il Giappone perché sono appassionata di anime e il 
Giappone è la culla di questo posto. Due anni fa sono andata a visitare le cinque cascate di Sant’Agata ed 
era uno spettacolo bellissimo, anche se per arrivarci c’è una salita terribile, sono quasi morta per 
arrivarci! Sempre nei dintorni ricordo con piacere il lago Santo, dove andavo con i nonni e i miei genitori 
a mangiare al rifugio. 
Stefano: Ho lasciato il cuore a Cuba per le spiagge, ma soprattutto per la voglia di vivere; sono poveri, ma 
si alzano con la musica e il sorriso. Ho visitato sia la parte vecchia, sia la parte nuova, peccato che dopo 

due giorni si è scatenato un temporale terribile. Nonostante 
ciò ci tornerei subito. 

 
CRM Agorà 

 
 
 
 
 

E’ ANCORA TEMPO D’ESTATE 
Tempo d’estate, tempo di divertimento e di vacanza. 
L’estate è quel periodo dell’anno che ci permette di ricaricare le batterie, rilassarci e stare più tempo 
all’aperto per godere del clima più favorevole. 
L’estate è la stagione delle relazioni e dei rapporti sociali poiché stando più tempo fuori ed essendoci più 
ore di luce si ha la possibilità di conoscere più gente e perché no anche l’amore. 
L’estate è una stagione breve soprattutto qui nel nord Italia ma è anche intensa dal punto di vista del 
caldo con i suoi picchi di calore e afa esagerati che la rendono meno piacevole.      
L’estate è il tempo in cui la sera si va a letto più tardi e si dorme anche meno. Infatti a livello fisiologico 
abbiamo meno melatonina nel nostro corpo. Questo contribuisce a farci sentire più stanchi e fiacchi ma 
anche, non per tutti, più energici per via del tepore del sole sulla pelle che ci regala momenti di dolce 
piacevolezza. 
L’estate è tempo di festival, sagre, mercatini, notti bianche ed attività di svago all’aperto. Sentiamo: 

• COS’E’ PER TE L’ESTATE? 

Risposte: 
Fino a quando sono andato a scuola l’estate per me era un periodo di vacanza e divertimento. 
MARIO 
È un modo di ricaricare le pile, per conoscere nuove amicizie e scoprire paesi nuovi, in questo modo 
aumenta la salute psicofisica. 
ANDREA 
Per me l ‘ estate è rilassarmi, cioè relax ma non troppo, fare qualcosina, leggere, divertirsi con il proprio 
moroso, stare alla tv. 
CARLA  
Caldo, passeggiate in bicicletta lungo il lago con gli amici. 
Serate passate in cortile con parenti e amici a mangiare e 
ridere. Libertà dentro. 
VENTURINA  
Il periodo per stare all’aperto, per sentire il beneficio del sole 
e del caldo, scrivere e leggere all’aperto. Bagni in piscina o al 
mare. Lunghe serate passate insieme ai figli. 
CRISTINA 
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L’estate per me è il periodo in cui “si vive” il mare con i colori sgargianti e limpidi dell’acqua cristallina, 
del tramonto; l’estate è odore di fritto misto di pesce sul lungomare tra gli amici. 
MICHELE 

• COME TRASCORREVI L’ESTATE NEL TUO PAESE QUAMDO ERI BAMBINO, ADOLESCENTE, ADULTO? 

A QUALI ATTIVITA’ TI DEDICAVI? 

ANDREA 
Da bambina trascorrevo l’estate in piscina. Vicino a casa avevamo una piscina gonfiabile che arrivava fino 
alla vita oppure al lunapark dove c’erano gli autoscontri, le giostre, la casa degli specchi, pungeball, ecc.. 
CARLA  
Purtroppo dopo la scuola si lavorava tanto e si stava con la famiglia. Da adulti con gli amici al bar, in 
discoteca e fermarsi a mangiare un gelato. 
VENTURINA  
Quando ero bambina non ricordo. Da ragazza avevo il motorino ciao e una compagnia di motorizzate, 
gite in montagna o in piscina. Da adulta passavo tutta l’estate in negozio. Più avanti a passeggio con i 
bambini al parco giochi o in piscina all’aperto. Sempre, ad ogni età, mi piaceva leggere libri o riviste o il 
quotidiano. 
CRISTINA  
Vivevo l’estate tra una festa di paese e l’altra. La maggior parte del tempo ero al mare. Da quando mi 
sono trasferito in Lombardia cerco di vivere l’estate nel verde, tra parchi, fiumi e laghi; Quando c’è 
possibilità di uscire la sera o il giorno con gli amici non perdo l’occasione. 
MICHELE  

• COME VORRESTI CHE FOSSE LA TU ESTATE IDEALE? 

Mi piacerebbe passare l’estate viaggiando per vedere il modo. 
MARIO 
Mi piacerebbe visitare posti nuovi come le capitali europee insieme a una compagnia di amici. Oppure 
soggiornare in qualche baita in montagna 
ANDREA 
Andare al mare, andare al CRE da piccola, invece da grande solo con un compagno appiccicoso. 
CARLA  
Tutti insieme a ridere, sentire musica, correre, andare a cavallo, correre contro al vento con libertà. 
VENTURINA  
Un viaggio in camper attraverso l’Europa fatto con tempi lenti, con la compagnia di persone amiche, 
visite alle città, montagna e mare, qualche pranzo al ristorante all’aperto 
CRISTINA 
La mia estate ideale sarebbe quella trascorsa in un 
bellissimo caravan a girare le coste d’Italia in 
compagnia dei miei migliori amici a godere in 
spensieratezza tutto il tempo. 
MICHELE  
In conclusione possiamo dire che l’estate è una 
bella stagione per molti e per altri meno piacevole. 
Questa stagione ha aspetti positivi e negativi. 
Pensiamo ad esempio alle persone anziane che 
tollerano poco il caldo oppure ai molti animali 
domestici che vengono lasciati soli o abbandonati. 
Tutto sommato possiamo dire che l’estate per noi è 
la stagione del buonumore, dell’allegria, delle amicizie e del buon cibo. Non sapremmo viverci senza. 
EVVIVA L’ESTATE!!!! 

CPM Quadrifoglio 
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GITE DI OGGI E DI IERI 
 

A me sono piaciute diverse gite che abbiamo fatto 
ultimamente: in Citta Alta, a Monte Isola, all’eremo di 
Santa Caterina e al parco Natura Viva.  
Bello anche il Santuario della Madonna delle Neve in 
Presolana, ricordo di esserci stata diversi anni fa con in 
miei genitori. Ma una gita che mi è rimasta nel cuore 
risale a tanti anni fa quando c’era ancora mio papà. 
Sono stata a Gardaland tante volte. Erano gli anni 70 e 
io avevo poco più di 10 anni. Ci portavamo il fornellino 
e mio papà preparava la pastasciutta. Mia mamma 
preparava il sugo. Mi ricordo la sala degli specchi, il 
Colorado Boat, le canoe, le tazze girevoli e il trenino. Non salivo sulle montagne russe perché avevo 
paura. C’era anche il delfinario. Giulia  
Una gita che mi è piaciuta molto è il pic-nic che abbiamo fatto a Gromo. È il mio paese natale e quindi ci 
sono molto affezionata. Il centro del paese dove si trova la piazza e il comune è molto caratteristico. Il 
paese si snoda tra viuzze. C’è anche un museo delle armi e delle pergamene molto interessante e un 
castello. 
 Il castello Ginami si trova nell’antica piazza del mercato (Piazza Dante), ora al suo interno si trova il 
ristorante Posta, dove ho lavorato due anni in cucina. Gromo è uno dei borghi più belli d’Italia e consiglio 
di visitarlo a chi non lo conosce.                                                                                                                                                                      
Dony 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vicino a casa mia c’è un 
rifugio chiamato S. Lucio, ci 
sono stata tanti anni fa con 
mia mamma e ci sono 
tornata il Centro. La vista 
da lassù è veramente bella, 
una terrazza sulle Orobie. 
C’è la possibilità di fare il 
picnic ma anche di gustare 
i piatti tipici della zona nel 
ristorante. Il nome del 
posto è dedicato a S. Lucio, 
protettore dei mandriani. 
Li si trova anche una 
chiesetta a lui dedicata.  
                                     

Laura 
 

 CDP il Faro 
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LA ROCCA VISCONTEO-VENETA E LA CASA DEL 

PODESTA’ DI LONATO DEL GARDA 
 

Nel mese di luglio abbiamo fatto una bella gita a Lonato del 
Garda che vorremmo consigliarvi e che brevemente vi 
descriviamo in questa ricarica culturale. 
La rocca Viscontea di Lonato è una delle rocche più imponenti 
della Lombardia, nata con lo scopo di difendere il territorio. 
Si accede alla Rocca dal ponte levatoio che è stato restaurato 
negli anni 80.  
Percorrendo il cammino di ronda si può ammirare un bellissimo 
panorama del lago di Garda. 
Da qui si può vedere il mastio al cui interno si trovava una 
prigione che fu riaperta a metà del 1800. Al suo interno furono trovati degli scheletri che la leggenda 
racconta appartenessero a prigionieri che furono murati vivi nel seicento, puniti per essersi ribellati al 
governo della Serenissima.  
Raggiungendo la sommità del mastio si accede ad un altro punto panoramico sul lago dove ha 
soggiornato anche Isabella d’Este. 
All’interno della Rocca si trova la Casa del Capitano che accoglie un museo ornitologico e uno spazio 
dedicato a mostre temporanee.  
Vicino alla Rocca si può visitare la Casa del Podestà, costruita a metà del 400 come dimora dei diversi 
podestà di Venezia che si susseguirono al governo di Lonato. 
Nel 1906 la casa fu acquistata dall’avvocato e deputato Ugo Da Como 
che la restaurò completamente con l’intento di trasformarla in una 
casa-museo da abitare secondo una moda in uso tra il 1800 e il 1900. 
Inizialmente utilizzata come dimora estiva, divenne poi la dimora 
permanente di Ugo da Como e della moglie fino al 1944. All’interno 
della casa si possono visitare molti ambienti ricchi di dipinti, arredi 
lignei, sculture e maioliche, ma ciò che rende davvero “preziosa” la 
casa è la presenza di una delle biblioteche private più importanti in 
Italia: oltre 52.000 libri, che comprendono manoscritti a partire 
dall’anno mille fino ai più recenti libri del novecento. 

Una particolarità conservata nella 
biblioteca è il libro stampato più piccolo 
del mondo. 
 

 
 

CDP Il Faro 
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Per suggerimenti, idee, consigli, critiche e per tutti quelli che vogliono mettersi in contatto con noi: 
035/737642 Alice e Sonia. CRM Agorà 

035/737678 Isabella, Michele e Roberto. CPM Quadrifoglio 

035/737643 Daniela e Paola. CPA Rugiada 

035/737616 Manuela e Giulia. CDP Faro 


